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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle o re 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Ieri mattina il ministro di Grazia e Giustizia 
si è recato dal giovane palestinese picchiato 
Martelli: «Un impegno per noi tutti 
il suo invito alla pace e alla tolleranza» 

Ixi lettera di un sindacalista ebreo della Filcams 
«Ho rabbrividito pensando a ciò che hai subito» 
MIpsia di Centocelle clima di freddezza 
In molti hanno approvato il pestaggio 

Lampi dalla città antirazzista 
Solidarietà a Zuhir Sayad, ma non dai suoi compagni 
• «Ringrazio L'Unità per
che senza questo giornale non 
avrei saputo di questo caso. La 
storia e straordinaria' un giova
no immigrato palestinese a Ro
ma che difende gli ebrei con i 
suoi compagni di classe italia
ni che gli infliggono un brutale 
pestaggio Bisognava racco
gliere questa testimonianza, 
confortare questo ragazzo, 
raccogliere il suo invito alla pa
ce e alla tolleranza". Queste le 
parole del ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli che 
ieri mattina e andato a trovare 
Zuhir. Si e presentato con una 
scatola di cioccolatini, una 
scatola enorme dalla quale il 
ragazzo palestinese, picchiato 
dai suoi compagni di scuola, 
ha subito tirato fuori un bon 
bon per offrirlo .il ministro in
sieme a un grazie. 

Zuhir ha ricominciato a par
lare. Piano piano, ieri mattina, 
un filo di voce è- finalmente 
uscita e lui ha potuto discorre
re con il ministro per qualche 
minuto. Giusto il tempo di farsi 
dire «Non sei solo, non ti ab
bandoniamo». I quattro giorni 
di afasia dovuta allo choc perii 

pestaggio sono per lui ormai 
solo un brullo ricordo. Adesso 
farà gli ultimi accertamenti 
medici, poi subirà un'opera
zione al .setto nasale rotto dai 
pugni ricevuti venerdì matti
na». Poi. dovrà decidere se 
continuare a frequentare la 
sua scuola, una scuola per 
odontotecnici che ha scelto di 
frequentare per trovare lavoro 
nel suo paese, a Gerusalem
me. Ma è ancora presto e non 
e detto che i compagni accet
teranno di averlo ancora con 
loro, dopo la denuncia e il ca
so apparso sui giornali. 

Ieri all'istituto «Ipsia» di Cen
tocelle, gli alunni della prima 
F, la classe di Zuhir, hanno ri
sposto a un questionano in for
ma anonima. Cosa e per le 
una persona violenta? «Per cer
ti "personaggi" della classe io 
non ho nulla in contrario alla 
violenza perche per essere vio
lenti avranno i loro problemi». 
Cosa pensi dell'episodio acca
duto in questa scuola? «La 
scuola ha agito solo per (arsi 
grande agli occhi della stam
pa». 

Il Pds: «Subito 
i centri 
di accoglienza» 
WM Kmergenza immigra/io
ne. Il Pds punta l'indice contro 
la gestione della questione im
migrati da parte della maggio
ranza e avanza pro|X>ste con
crete. Aprire i centri di prima 
accoglienza, fare un censi
mento straordinario degli im
migrati in difficolta, convocare 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale. Gli espo
nenti del Pds di Provincia, Co
mune e Regione hanno anche 
presentato una proposta di de
libera che prevede un coordi
namento tra gli enti locali per 
fornire uri servizio di segreta
riato sociale agli immigrati. Tra 
le proposte anche quella di 
realizzare un ufficio speciale 
per l'immigrazione, un'iniziali-
va più volte sollecitata dal Pds. 
Da qualche giorno la giunta ha 
approvato un progetto simile, 
un'unita che conta circa 30 
operatori con il compito di cu
rare i rapporti con il ministero 
e gli altri enti locali, i sindacati, 
le usi le circoscrizioni, per rea
lizzare I centri di prima acco
glienza e attivare servizi di 
pronto intervento 

il Pds tu denunciato lo spre
co dei fondi per l'immigrazio-
ne. -soldi dilapidati, oltre 2(1 

miliardi» per le convenzioni. 
Per questo immediatamente 
vanno realizzati i centri di pn-
rna accoglienza «con i fondi 
che restano di quelli stanziati 
dalla regione a questo scopo -
ha detto Vittoria Tola, consi
gliere regionale - circa 5 mi
liardi». Critiche anche per la 
«frettolosa convenzione realiz
zata per il centro di prima ac
coglienza di Centocelle, che 
dimostra l'improvvisazione e 
la negligenza di questa giun
ta». Occorre, secondo gli espo
nenti del Pds, «un censimento 
dell'immigrazione in stato di 
emergenza, anche perche non 
si sa con certezza quanti di lo
ro hanno usufruito dell'assi
stenza negli alberghi». Ma i 
progetti del Pds riguardano an
che le attività in prospettiva. La 
Quercia ha già presentato alla 
provincia, e intende farlo ades
so in Comune e in Regione, 
una proposta di delibera che 
prevede l'istituzione di un 
«centro di coordinamento dei 
servizi agli immigrati», una spe
cie di segretariato sociale in 
grado di tornire informazione, 
orientamento e accoglienza 
coordinando le strutture a di
sposizione dei tre enti locali 

Zuhir Sayad 
nel suo letto 
d'ospedale 
(FOTO 
ALBERTO 
PAIS) 
Sotto il sindaco 
Carrara ieri in 
procura 

Assicurazione dal procuratore capo: «Stiamo indagando» 

Il Comune da Mele 
«Chiudete le sedi nazi» 
Ieri Carraro e consiglieri di Pds, Sinistra indipenden
te, Psi, Rifondazione e Verdi sono andati dal procura
tore capo Vittorio Mele. Hanno chiesto la chiusura 
delle sedi di Mp. 11 procuratore: «Polizia e magistratu
ra stanno lavorando». In Campidoglio non passa ai 
votila mozione per la chiusura delle sedi, firmata da 
75 consiglieri su 80, per l'ostruzionismo del Msi. Il 
leader di Mp, Boccacci: «Le sedi resteranno aperte». 

ALESSANDRA BADUEL 

• i «I lo preso alto e detto al 
sindaco che polizia e magistra
tura da tempo seguono il feno
meno». Cosi il procuratore ca
po della Repubblica Vittorio 
Mele ha commentato il suo in
contro con Carraro ed una de
legazione di consiglieri comu
nali, andati ieri al palazzo di 
giustizia per presentare l'ordi
ne del giorno firmato da 75 
consiglieri su 80 in cui si chie
de la chiusura delle sedi «dei 
naziskin e di Movimento politi
co occidentale, fonti ideologi
che di idee nefaste e basi logi
stiche di azioni neonaziste». 

«Il procuratore Mele - ha 
spiegato Carraro dopo l'incon
tro - ci ha illustrato l'attenzio
ne della magistratura al feno

meno, mentre noi abbiamo 
espresso la nostra preoccupa
zione rispetto al riaffiorare del
l'ideologia-fascista in un perio
do di pericolosa tensione e di 
situazione economicamente 
difficile, in cui si manifesta in
tolleranza non solo verso la 
collettività ebraica, ma anche 
verso chi la pensa in modo di
verso. Certo non spetta a noi 
decidere la chiusura delle sedi. 
Ci ha comunque tranquillizzali 
sapere che tutto viene seguito 
da polizia e magistratura con 
grande tempestività. Per parte 
nostra, ora, d'intesa con il 
Provveditorato ci occuperemo 
dell'educazione dei giovani». I 
rappresentanti del Comune e il 
procuratore capo hanno par

lato di tulti i recenti fatti cittadi
ni, dalla manifestazione del 
Msi a base di saluli romani e 
inni al Duce del 17 ottobre, fi
no ai volantini razzisti e antise
miti distribuiti domenica scor
sa a Porta Portese. 

Con Carraro c'erano Anna 
Rossi Dona, Sinistra indipen
dente, Maria Coscia, Pds, San
dro Del Fattore, Rifondazionc 
comunista, Loredana De Pe-
tris, Verdi, e Alberto Quadrana, 
Psi. Ma ad una domanda sulla 
Situazione degli immigrati, ac
campati a migliaia nelle barac
copoli a fare da possibile, faci
le bersaglio di violenze razzi
ste, i consiglieri si sono allonta
nati dal sindaco. Carraro ha ri
sposto attaccando il «buco gra
vissimo» che secondo lui ha la 
legge MartcUi. «Il Comune ha 
grandi ritardi sui centri di acco
glienza - ha premesso - ma la 
legge ci impedisce di occupar
ci dei clandestini. Anche se ci 
fossero mille centri aperti, i 
due algerini morti nell'incen
dio dell'Ostiense non si sareb
bero salvati, perche per noi. le
galmente, non esistono». 

•Noi non la pensiamo come 
lui - hanno spiegato poi i con
siglieri presenti - per questo ci 

*™f.fsis»ìfciu^ ««alfe»»»' 

Caro Sayad, 
non mi conosci, ma neanche io so molto di te, più di 
quello che è scritto sui giornali. Ho rabbrividito pen
sando all'aggressione vigliacca che hai subilo, come 
sempre in tanti contro uno; ti voglio solo abbracciare 
forte e dirti che sono con te. lo sono ebreo, ho anche 
parenti in Israele, anche in Al- Qtids come la chiame
rai tu, o Jerushataim come dicono loro; ti abbraccio 
ancora più caldamente perché oggi l'odio razzista si 
scaglia contro chiunque ù diverso, per cultura, terra di 
origine, fede: in questo senso davvero siamo tutti 
ebrei. Forse noi italiani progressisti abbiamo avuto 
troppa sicurezza nel pensare che qui in Italia non sa
rebbe potuto succedere: ma fatti come il tuo, dove una 
classe tace di fronte ad un 'aggressione razzista dicono 
quanto e '<? da recuperare e da ricostruire. 
Ti abbraccio ancora e spero di poterti incontrare pre
sto. 

Shalom 
Claudio Treves 

Questa lettera e slata inviata a questo giornale dal sindacalista 
della Filcams Claudio Treves in segno di solidarietà con il ra
gazzo palestinese picchiato che si trova ancora in ospedale 

siamo allontanali. E per oggi ( 
ieri, n.d.r. ) in consiglio abbia
mo proposto tutti, tranne il 
Msi, un dibattito unico su im
migrati, nomadi, razzismo, an
tisemitismo, skin: sono proble
mi da affrontare insieme, col
legati tra loro. La Germania in
segna, e la manifestazione del 
Msi dello scorso ottobre Ci slata 
molto preoccupante». Sempre 
ieri il leader di Movimento po
litico Maurizio Boccacci ha re

plicato all'iniziativa del Campi
doglio assicurando che le sedi 
di Mp rimarranno aperte «a di
mostrazione che tutto ciò che 
fino ad oggi 6 stato portato 
avanti nulla ha a che fare con 
un discorso ui violenza». Per 
Boccacci «Movimento politico 
si balte e si batterà sempre per 
la salvaguardia della slirpc di 
fronte alla minaccia sionista 
mondialità e alla penetrazio
ne della società multirazziale». 

Mezza città 
senz'acqua 
per 40 ore 
da domani sera 

Tutta la zona sud di Roma 
resterà senza una stilla d'ac
qua per 40 ore a partire da 
domani sera La sospensio
ne idrica annunciata dall'A
cca si e resa necessaria per consentire le opere di collega
mento tra il nuovo serbatoio soprelevato dell'Eur e la rete di 
distribuzione. Il «black out» dell'acqua inizicrà alla mezza
notte di domani, giovedì, e finirà alle quattro del pomeriggio 
di sabato. 

Centro storico 
I Verdi chiedono 
punizioni 

li abusivi 

Gravi irregolantà in una casa 
comunale in via di Panone, 
alle spalle di piazza Navona, 
sono stato denunciate con 

n » r a l i a h l i c h l i u n a ^ i r rogazione urgente 

per gii aou&ivi .,, s indaco t, con un «posto 
alla prima circoscrizione dal 

~""""•™^—"""™™—"^™"^~" consigliere comunale verde 
Luigi Nieri. Secondo la denuncia, gli affittuari dei locali al 
piano terra (in realtà subaffittati a 13 milioni al mese, sem
pre secondo l'esposto) starebbero ora compiendo dei lavo
ri nell'edificio attiguo, abbandonato dal Comune ma vinco
lalo dal ministero dei Beni culturali. I Verdi chiedono un in
tervento esemplare del sindaco e. in caso contrario, prcan-
nuncianoun ricorso alla magistratura. 

Sit-in 
di cobas e cub 
pubblico impiego 
a Montecitorio 

I dipendenti pubblici ade
renti alle Rappresentanze di 
base Rdb-cub, all'Unicobas. 
al Movimento lavoraton per 
un nuovo sindacalo hanno 
manifestato ieri pomeriggio 
di fronte -dia Camera dei de-

™^"'••"^^^™ -**"^™^^^ - , putati contro la manovra 
economica del governo e in particolare contro il blocco dei 
contratti nel 93. Secondo le Rdb «Amato ha superato ogni li
mite: i contratti, già scaduti da 23 mesi, non saranno nnno-
vati pnma del 94, mentre il rapporto di lavoro e stato trasfor
malo da pubblico in privalo come nchiesto a gran voce da 
Cgil Cisl e Uil». I comitati di base respingono anche la «circo
lare Sacconi» che introduce l'orano spezzato per i dipen
denti pubblici, perchè a loro avviso penalizzerebbe le don
ne. La Cub ha indetto uno sciopero generale del pubblico 
impiego per il 20 novembre, con manifestazione nazionale 
a Milano. 

Civitavecchia 
Per il porto nuovo 
la Cgil chiede 
garanzie antimafia 

Il segretario generale della 
Fillca-Cgil del Lazio. Roberto 
Giuliano, ha scritto al prefet
to di Roma e al commissario 
di governo della Regione per 
chiedere una verifica della 
legittimità della delibera 

" " • • ^ • " " ^ ^ " " " , , " " , — ™ adottata dal consorzio auto
nomo del porto di Civitavecchia sull'affidamento dei lavon 
di costruzione del nuovo scalo marittimo alla società Cai. 
«La Fillea - ha affermato Giuliano - ribadisce l'importanza 
stratecica del porto ma contemporaneamente sottolinea la 
necessità di trasparenza degli alti pubblici s[xvcialrnonlc in 
considerazione di quanto previsto dalla legge 203 del luglio 
91 in tema di lotta alla criminalità organizzata». 

Al «Canaro» 
ridotta la pena 
per detenzione 
di stupefacenti 

Pietro De Negri, il «Canaro» 
della Magliana condannato 
con sentenza definitiva a 22 
anni di carcero per l'omici
dio dell'ex pugile Giancarlo 
RICCI avvenuto il 2 febbraio 

^_^__^^^__^^___ dell'88 dopo una lunga sene 
^ ™ « ^ « ^ " d, |0 r ture, ha ottenuto uno 
sconto di pena per una vicenda stralciata dal processo prin
cipale e relativa alla detenzione di una piccola dose di so
stanze stupefacenti. Dovrà scontare due anni e dieci mesi, 
contro i cinque anni inflittigli con la sentenza di secondo 
grado. Il riesame della vicenda da parte dei giudici della 
Corte d'appello era stala disposta dalla Cassazione. Nel 
nuovo processo però non gli sosta state comunque ricono
sciute le attenuanti generiche e intatti gli avvocati difensori 
Giuseppe e Marcello Madia hanno annunciato un nuovo ri
corso ai giudici supremi. 

Uffici Enel 
ingorgati 
per il test 
unito alla bolletta 

Gli uffici dell'Enel di Roma 
sono intasati da una folla di 
persone che chiedono spie
gazioni sul questionano di
stribuito dal ministero delle 
Finanze attraverso lo Ixjllette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'elettricità. L'Enel tiene 
" " " " ~ " " ^ — ~ " — ^ ™ " " " " ^ quindi a precisare che i que
stionari sono stati compilati dal ministero delle Finanze por 
acquisire dati sulle unità immobilian ma che l'azienda elei 
trica non è in grado di fornire chiarimenti per i casi partico
lari. I questionari vanno consegnati, entro G0 giorni da lb 
scadenza delle bolletta, esclusivamente agli uffici posi,ili. 
Per le informazioni sul questionario il ministero dello Finan
ze ha istituito un apposito numero verde: 1 (Ì78-6G255. 

LUCA CARTA 

| [ 5 - S S S 3 3 S 3 ! 3 ^ S S S Parla Tati, il fratello di Sefu, il giovane africano 
che il 5 novembre è stato inghiottito dalle acque del Tevere 

« Telefonava e diceva: Vado ad uccidermi » 
Le acque del Tevere hanno inghiottito giovedì 5 no
vembre il corpo del giovane africano Muluvia Mu-
tangaza Sefu. Il ragazzo si era gettato da ponte Mil-
vio nel primo pomeriggio. Qualche giorno fa la 
squadra di sommozzatori del corpo dei Vigili del 
fuoco lo ha ritrovato. Il fratello del ragazzo. Tati, 
aveva sollecitato subito il loro intervento che, per 
problemi burocratici, ha tardato ad arrivare. 

PAOLA DI LUCA 

• • "Vivevamo insieme io, 
lui e mia sorella - racconta Ta
ti, il fratello del ragazzo che si e 
butt.tlo noi Tevere giovedì 5 
novembre -, in questo appar
tamento» fi una casa con tre 
stanze, in una Iraversa di via 
dello Fornaci Sono le quattro 
del pomeriggio e ci sono alcu
no ragazze di <• olore distese a 
terra su dei sacchi a pelo che 
parlano In un altro.ingoio gio

vani leggono un giornale. -Vi
viamo in parecchi qui • dico 
Tati -, È una casa aperta a tutti. 
Bisogna aiutarsi, perche per un 
immigrato è molto difficile tro
vare un alloggio in questa città 
Sefu era sempre disponibile 
per gli altri, il primo a darsi da 
fare nella nostra comunità del
lo Zaire-

Tati parla molto bone l'ita
liano, si e tr.isferito in Italia die

ci anni fa' «Sono arrivato prima 
io, pxii mi hanno raggiunto gli 
altri - ricorda -. All'inizio e stato 
davvero difficile, perché non 
avevo neanche la borsa di stu
dio. I lo latto diversi lavori, poi 
filialmente sono riuscito ad 
iscnvcrmi ad ingegneria idrau
lica e ho ottenuto la borsa di 
studio» Sefu invece studiava 
farmacia, anche lui con buoni 
risultali: «Mia sorella segue me
dicina - racconta con orgoglio 
-. Slamo qui solo per studiare. 
apiH'na laureati ce ne tornia
mo noi nostro paese. Non 0 
por nostalgia. ! miei fralolli o io 
erodiamo di essere più utili 
nella nostra terra, por questo 
abbiamo scelto dello profes
sioni di cui li c'è gran bisogno» 
Tati ha otto fratelli, ora sello, e 
una mamma ancora nello Zai
re. «Vorrei che alinone) si ritro
vasse il corpo (0 slato ritrova

to, ndr). Soprattutto por mia 
madre, capisce. Per noi sareb
be una grossa spesa espatriar
lo, ma la comunità ci darebbe 
una mano. Abbiamo avuto al
tri tro casi di suicidio in diverse 
città d'Itali.i e Sefu 0 sempre 
partito per risolvere le pratiche 
necessario» 

«Ui sera prima Sefu era an
elalo a dormire a casa di duo 
nostri amici - ricorda Tati -. I.a 
mattina Enrico, uno di loro, mi 
ha chiamato e mi ha e etto che 
mio fratello aveva Ix'vuto un 
pò o aveva parlato di suicidio, 
cosi mi ha consigliato di an
elarlo a prendere, lo ho pensa
lo che Sedi slesse scherzando, 
a volto lo faceva Dopo poco 
Enrico mi ha richiamato, ha 
dotto che Sefu è già uscito. I la 
suonato di nuovo il telefono, 
orano circa le IT) Al telefono 

ora proprio Sefu. Voleva il nu
mero di una nostra sorella che 
vive in Belgio, lo ho cercato di 
prendere tempo e gli ho detto 
di venire a casa. Lui ha riattac
cato. Dopo una mezz'ora ha ri
chiamato. Diceva che voleva 
uccidersi, che non stava scher
zando. Alla terza telefonata ho 
deciso di uscire. Sapevo che 
era sulla Cassia e a piedi, cosi 
ho fatto la strada dell'autobus 
.il contrario e sono arrivato a 
ponte Milvio. C'era parecchia 
gente che si sporgeva per guar
dare già Alcuni mi hanno det
to che un ragazzo di colore si 
era buttato». Sefu aveva Ix'vuto 
forse una birra di troppo al pic
colo bar di ponte Milvio1 «Ma 
non era un alcolista Poteva 
stare anche sei mesi senza toc
care una birra. Però, quando 
aveva dei problemi beveva 
Mia sorella era arrabbiata con 

lui per questo (ìli dicevamo 
che lui era il fratello maggiore 
e non potevamo corrergli sem
pre dietro I giornali hanno 
scritto che si e ucciso per ra
gioni di cuore, ma io non ci 
credo Si era lasciato, e vero, 
con una ragazza, circa un me
se fa, ma aveva superalo quel 
dispiacere». Gli occhi di Tati si 
velano di pianto «Non nosco a 
capire, proprio ora che il peg
gio era passato. Giorni fa gli 
raccontavo che a dicembre mi 
sarei laureato Avrei avuto bi
sogno di un po' di soldi, per la 
lesi e tulio il resto. Stava prepa
rando anche un esame...» I.a 
e.isa ora si riempie d'amici, ra
gazzi bianchi, compagni d'I) 
niversilà -Tati, il professore ha 
chioslo di lo - dico uno di loro -
. Ci sono un sacco di ragazze 
che ti cercano» 

Iniziativa della Provincia per gli studenti 

Viaggio nei lager 
«per non dimenticare» 
• • Sei ex deportati torneran
no come guide nei luoghi del
l'orrore costruiti dal nazismo 
iwr loro e da dove non avreb-
IXTO mai dovuto uscire vivi, 
Porteranno 120 studenti delle 
scuole supcnori di Roma e 
provincia in un viaggio di cin 
quo giorni nei campi di stermi
nio di Auschwitz e Burkenau 
por non dimenticare e raccon
tare in alle giovani generazioni 
quali avvisi di violenza e fero
cia ha prodotto e può prixiurre 
l'intolleranza e l'odio razziale. 
L'iniziativa varata dall'assesso
rato alla Pubblica istruzione 
della l*rovincia e stata presen
tala ieri mattina nel corso di un 
incontro a cui hanno parteci
pato gli studenti e gli insegnan
ti della «Tose,incili» di Ostia e 
del Liceo scientifico «Pascal» di 
Pomezia che partiranno por 
primi il 20 novembre. 

«Noi momento in cui si tenta 
ad alcuno parti con sfrontatez

za, persino di negare l'esisten
za dei campi di sterminio nazi
sti e dell'olocausto - ha detto 
Tullia Zevi presidente della 
Comunità ebraica italiana -
questo progetto serve a fare 
chiarezza, permette ai giovani 
di capire fino in fondo quel 
che e avvenuto e che non dove 
più avvenire» 

I viaggi verso Auschwitz e 
Burkenau coinvolgeranno sei 
classi di altrettanti istituti della 
provincia sorteggiati tra i 51 
che hanno aderito all'iniziati
va. Dopo il primo gruppo parti- • 
ranno il 27 novembre gli stu
denti dell'«Uzzappi» di l'alestn-
na e dell'-Avari» di Ciampino, 
mentre il terzo gnippo che sa
rà comixisto dai giovani del Li
ceo scientifico «Democrito» e 
dell'Istituto tecnico di Gonza-
no decolleranno da Fiumicino 
il 4 dicembre. 

•fi un percorso nella memo

ria dogli orrori o delle tragedie 
che il prevalere della cultura 
dell'intolleranza - ha dello 
l'assessore Gian Roberto l,ov,i-
n - può produrre. Solo veden
do da vicino questi luoghi i gio
vani (x>ssono capire ed opjx>r-
si a chi 'orna a gridare nelle 
piazze tristi parole di odio anti
semita e di razzismo» Al (ormi
ne della manifestazione il 
provveditore Pasquale Capo 
che ha definito l'iniziativa 
«un'os|x'r:enza formativa più 
di tanti libri» ha lanciato la pro
posta di costituire un comitato 
provinciale por la dilfusiono 
dello scuole cieli,i cultura dei 
diruti civili del valore dell'infoi 
loranza. l'educazione intercul
turale e contro gli insorgenti fe
nomeni di razzismo e di dison
ni inazione sigialo a questo co
mitato dovrebbero far parto il 
Comune, la Regione o l'animi-
lustrazione provinciale 

I Lli 


